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Bari CronacaL'operazione Il falso avvocato e la dolce vita sigilli al suo tesoro milionario 

La Procura di Trani ha disposto il sequestro per una parte del patrimonio del 59enne pugliese Vincenzo Zagami 
di Chiara Spagnolo Qualche anno fa appariva sul sito del suo sedicente studio legale di Molfetta seduto dietro a una seri· vania, oggi invece sui socia! posta foto in cui compare sdraiato su un divano, con un perizoma femmini­le a coprire il volto a mo' di m a ­scherina, oppure a tavola, dietro un piatto di paccheri all'aragosta. La parabola del 59enne Vincenzo Vittorio Zagami è variegata e ha come costante que11o che la Procu· ra di Trani ha ritenuto il guadagno illecito di sva1iati milioni di euro. Tre quelli sequestrati, in virtù del provvedimento del Tribunale di prevenzione, eseguito dai carabi· nieri del Nucleo investigativo di Bari. 

A Sui social Vincenzo Zagami in un ristorante di lusso 

di tarsi come detentore di una par­te di verità, a tratti anche come agente dei Servizi segreti, ma an­che lì fu smascherato. Da Molfetta si trasferì in diverse città e si iscris­se a vari Ordini • come "avvocato comunitario stabilito", dicendosi abilitato a esercitare la professio­ne in Francia e in Spagna - e in qualche caso fu cacciato. A segui­re provò a ritag1iarsi uno spazio anche a margine dell'inchiesta su Tiziano Renzi, padre dell'ex pre­mier Matteo ma anche quella vol­ta gli andò male. Nel 2002 fu arre· stato dall'Interpool in Costa Azzur­ra, dove già trascorreva buona par­te dell'anno pur avendo sedi dello studio a Milano, Roma e Molfetta. Rfacquistata la libertà si stabilì ad Alessandria ma anche lì fu espul· so dall'Ordine. In ogni città, però, riusciva ad esercitare per un po' di anni la professione e questo lo avrebbe po,tato a mettere da par­te un tesoretto e a permettersi un tenore di vita elevato. Come dimo­strano i rolex in bella vista neJle fo­to, i selfie in un ristornnte lussuo­so di Saint·Tropez, gli scatti da Grotta Palazzese a Polignano. E poi le donne, tante e sempre diver· se, le auto, i cannoli siciliani e il crudo di mare. Di recente aveva fatto un investimento a Dubai: ((Fe­licità è un una questione dj punti di vista)) aveva scritto in uno dei suoi ultimi post. 
Sotto sequestro sono finite due società immobiliari con sede lega­le in Italia e in Frnncia, due appar· lamenti di un residence a Roque­brune Cap Martin, in Costa Azzur­ra, un lussuoso appartamento ad 

Alessandria nonché diverse auto· vetture di grossa cilindrata, tra le quali una Ferrari CT, una Lambor­ghini Murcielago, una Porsche Cayenne, un'Audi AS ed un Range Rover Sport, nonché un motovei· colo Harley Davidson. Beni che sarebbero il frutto di una vita di raggiri, ipoti:a;ano i ca· rabinieri, messi in atto da una par· te all'altra dell'Italia e anche all'e· stero. Fin dal 1992, del resto, Vin· cenzo Zagami pare avesse la ten-
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Credito inesistente: 
il pm vuole processo 

Avrebbero utilizzato un credito inesistente da 843mila euro in compensazione nelle dichiarazio­ni dei redditi presentate per gli anni 2020 e 202I e adesso dovran­no rispondere davanti a un giudi­ce di reati fiscali. La Procura di B a ­ri ha chiesto il rinvio a giudizio di Francesco Malda1izzi (69enne pa· tron della Maldarizzi automotive) e Vittorio Caramella (55enne ve· neto, manager della Fast Consul­ting). L'udienza a loro carico è ini­ziata ieri davanti al gup Giuseppe Montemurro, al quale l'avvocato Marco Casali (per conto di Cara­mella) ha depositato una consu· lenza di parte. Anche la difesa di Maldarizzi (avvocati Vito Mor· mando e Filippo Bottalico) pre­senterà una consulenza, per chia­rire gli aspetti tecnici della vicen­da. L'indagine - coordinata dal pm Lanfranco Marazia - è nata in se­guito a una verifica fiscale della Guardia di finanza, che aveva ef· fettuato approfondimenti su un progetto per investimenti in atti­vità di ricerca e sviluppo, redatto dalla Fast consulting e grazie al quale la Maldarizzi avrebbe potu­to usufruire di importanti agevo­lazioni fiscali. Progetto che - ha contestato la Procura - sarebbe stato rendicontato per gli anni 2017-18-19 ma senza essere effetti-

A In aula Un'udienza vamente realizzato. La documen­tazione aziendale necessaria a stesura e rendicontazione sareb· be stata predisposta da Maldariz­zi e Caramella, i cui nomi - per questo motivo - sono stati iscritti nel registro degli indagati. Gli si contesta la indebita compensa­zione dei crediti del progetto R&S, che avrebbe consentito alla società barese di non versare al fi· sco 843mila euro (137mila per il 2017, 127mila per il 2018 e 578mila per il 2019). Cli avvocati Morman­do e Bottalico punteranno a diino­strare ida legittimità dei crediti utilizzati>), anche alla luce «del ca­rattere innovativo)> del progetto posto in essere. -ch.sp. 

<lenza a non raccontare la verità: da praticante si finse avvocato e fu cacciato da11'0rdine. Seguirono altri procedimenti penali per abu­so della professione e truffa: a Tori· no assistette una donna facendosi pagare con 1.200 euro e una mac­china lavapavimenti ma poi lei scoprì che la sua difesa valeva ze­ro e lo stesso accadde a una signo­ra che era accusata di aver mole­stato La figJia. Quando esplose il ca­so Telekom Serbia tentò di accre-
tersan.it 

1974-2024 
Di generazione 
in rigenerazione 
Cinquant'anni fa abbiamo piantato un seme: l'idea che si potesse rigenerare nuova vita dai rifiuti. Oggi quel seme è diventato un albero grande e forte: 
una società Benefit certificata 
B Corp che restituisce valore alla 
terra, all'ambiente e alle persone. 
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L'inchiesta 
Appalti Covid 

chiesto giudizio 
per otto Arriva davanti a un giudice il ter­zo capitolo della storia di maz· zette e appalti pilotati, che sa­rebbe andata in scena negli anni dell'emergenza Covid alla Regio­ne Puglia. La Procura ha chiesto il rinvio a giudizio di otto perso­ne, accusate a vario titolo di cor· ruzione, peculato, falso, turbata libertà del procedimento di scel­ta del contraente e turbata liber­tà degli incanti. Si tratta dell'ex capo della Protezione civile Ma­rio Lerario e dell'ingegnere An· toni o Mercurio nonché degli im prenditori Sigismondo Zema, Francesco Girardi, Vito Vincen· zo Leo, Domenico Tancredi, Alessandro Goffredo Nuzzo, Vi· to De Mitri Stralciate le posizio· ni di Andrea Barili e Felice Spac­ca vento, che probabilmente an· dranno verso l'archiviazione. L'udienza 

Jacobinijr 
assolto: 

non fu usura Il tribunale di Salerno ha assol­to l'ex condirettore della Ban­ca Popolare di Bari, Gianluca Jacobini, dall'accusa di usura bancaria. Era imputato insie· me con l'ex presidente del cda Fulvio Saroli a causa dei pre· sunti interessi usurai cl1e sa ­rebbero stati applicati al presti­to concesso alla Besatim di Vin­cenzo Benvenuto. Stando alle indagini della Guarctia di fu1an­za, avrebbero applicato tassi fra lo 0,41 e il 9,77 per cento. L'avvocato Roberto Eustachio Sisto ha dimostrato - tramite una consulenza tecnica - che non c'è stato alcun superamen­to dei tassi consentiti nel perio­do contestato. Il tribunale ha assolto entrambi perché il fat· to non sussiste. -ch.sp. Le nomine 
Avvocatura 
generale: 

proposto Maralfa La Quinta commissione del Csm ha proposto al Plenum la nomina di Giuseppe Maralfa come nuovo avvocato genera­le alla Corte d'appello di Bari. Maralfa è attuai mente procura­to re aggiunto a Bari, a capo del pool che si occupa di reati fi­nanziari, dopo aver ricoperto lo stesso incarico guidando il gruppo che indagava sui reati contro la persona. Se il Plenum accoglierà la proposta dj nomi· na, andrà ad occupare il posto lasciato scoperto ad agosto da Angela Tomasicchio, che è an· data in pensione. A Bari è già scoperto un posto di procurato­re aggiunto, dopo che Alessio Coccioli è stato nominato pro­curJtore di Matera. Sono sei i magistrati che hanno fatto do· manda per ricoprire l'incarico. -ch.sp. 


